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Al Presidente del
Consiglio regionale

11216 29 6EN 215 91696 aga 19y del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA /J’U 2 8(1
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

OGGETTO: provvedimento ‘reverse charge’ sullIva contenuto nella Legge di
Stabilita 2015.
Preso atto che:

nella Legge di Stabilita 2015 del Governo Nazionale é contenuto un provvedimento definito ‘reverse
charge’ sullapplicazione dell1va

Considerato che:

lapplicazione del ‘reverse charge’ per le imprese agroalimentari fornitrici della grande distribuzione dovra
essere autorizzato dalla Commissione Europea

Tenuto conto che:

il perdurante periodo di crisi economica ha gia portato alla chiusura di numerose attivita del settore
agroalimentare sul nostro territorio e che I'applicazione a questo settore del 'reverse charge’ porterebbe ad
una drammatica sottrazione di liquidita per le aziende

Ritendo che:

la priorita nella nostra regione oggi sia la tutela dei lavoratori, delle imprese e delle nostre eccellenze

INTERROGA

1l Presidente della Giunta X

L'Assessore O
Per sapere:
quali misure il Governo Regionale intenda adottare in sede di Commisisone Europea per bloccare
l'autorizzazione all'applicazione della ‘reverse charge’ sull'lva alle imprese agroalimentari fornitrici della
grande distribuzione

Torino, 29 gen. 15
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